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Un quadro drammatico emerge da una indagine promossa dal Regionale del PCI 

Torino: occupazione calata del 5,8% 
Gli investimenti diminuiti del 35% 

Licenziamenti nelle piccole fabbriche - Aumento della produttività e blocco delle assunzioni - Smentito l'otti
mismo del governo - Voci preoccupanti su ulteriori drastici ridimensionamenti - Un ampio movimento di lotta 

Iniziativa edilizia giusta degenera nel sottogoverno 

Contro le cooperative 
una delibera CIPE 
per le case nel Sud 

Modificate le decisioni prese da tempo per favorire i «clienti» - Intanto lo 
stanziamento di 100 miliardi non permette più di costruire le abitazioni previste 
Iniziative di divisione e corruzione nel movimento cooperativo influenzato dalla DC 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

Come viene condotto dal 
padroni l'attacco al livelli di 
occupazione ed alla stessa ba
ie produttiva di una città in
dustriale come Torino? Lo ri
vela un'indagine svolta dal
l'ufficio studi del comitato re
gionale piemontese del PCI, 
che ha preso In esame un 
«campione» di ben 104 Indu
strie medie e prandi della 
provincia di Torino' 44 azien
de metalmeccaniche, 17 del
l'auto ed Indotto (esclusa la 
Fiat) , 16 tessili, 13 dell'abbi
gliamento. 14 della gomma, 
plastica ed altri settori. E' im
portante osservare che tutte 
queste Industrie per almeno 
due volte negli ultimi mesi han

no messo gli operai in cassa 
integrazione, ma in compen
so nessuna di loro è ricorsa 
a massicci licenziamenti col
lettivi e, quando 1 padroni 
hanno tentato di far pesare 
uno stillicidio di licenzia
menti individuali, sono stati 
bloccati da forti lotte del 
lavoratori. 

Eppure queste Industrie, 
che un anno fa occupavano 
complessivamente circa 60 
mila operai ed impiegati, ne 
hanno attualmente poco più 
di 55 000 Per provocare un 
calo dell'occupazione del 5,8 
per cento è stato sufficiente 
bloccare le assunzioni, non 
sostituire i lavoratori che 
vanno in pensione, offrendo 
In qualche caso incentivi e 
premi ai lavoratori per in
durli a dimettersi. 

Dopo il grave intervento della polizia 

OM-FIAT di Milano: 
forte risposta 

alla provocazione 
Ripresi gli scioperi articolati - L'azienda aveva man
dato in Francia macchinari - Incontro dei lavoratori 
con il compagno Ingrao - La lotta per l'occupazione 

Dalla nutra redazione 
MILANO, 13. 

Con 11 turno di lavoro di 
questa notte, alla OM Fiat 
di Milano sono ripresi gli 
scioperi articolati. Dopo la 
grave provocazione dell'altra 
notte (oltre duecento fra po
liziotti e carabinieri sono in
tervenuti pesantemente da
vanti alla fabbrica per per
mettere la partenza di nove 
autotreni carichi di macchi
nari di un reparto di produ
zione ohe la Fiat ha destina
to alla Francia anziché alle 
sue fabbriche del sud) la ri
sposta dei lavoratori della 
OM non si è fatta attendere. 
Ieri la fabbrica è stata bloc
cata da scioperi di cinque 
ore per turno, mentre ol
t re ventlduemlla (metallurgici 
delle aziende del quartiere 
scendevano in sciopero e ma
nifestavano la loro protesta 
per la grave provocazione po
liziesca. Nel pomeriggio di 
Ieri, all'Interno dello stabili
mento, si è svolta una gran
de assemblea aperta alle for
ze politiche e sociali. Ora la 
lotta riprende, secondo le 
Indicazioni date dalla F.L.M. 
e dal consiglio di fabbrica. 
per gli obiettivi che sono al 
centro della difficile verten
za: Investimenti per risana
re l'ambiente di lavoro, con
trattazione del ritmi, del ca
richi di lavoro, degli organi
ci, preventivo esame di tu t te 
le operazioni di ristruttura
zione e, In attesa di un ac

cordo, sospensione di tutte 
le operazioni di smobilitazio
ne del reparto meccanico. 

Sul valore della vertenza 
11 consiglio di fabbrica della 
OM Fiat e un gruppo di la
voratori hanno parlato oggi 
con 11 compagno Ingrao, in 
un Incontro caloroso ohe 11 
dirigente del nostro partito 
ha avuto stamani davanti 
alla fabbrica, con 1 lavora
tori In lotta. 

«La lotta che state por
tando avanti — h a detto fra 
l'altro il compagno Ingrao — 
è tanto più difficile in quan
to è decisiva» Ingrao ha 
ribadito la necessità di un 
collegamento sempre più 
stretto, cosi come è stato de
ciso anche alla recente as
semblea del delegati di Rl-
mlnl, fra le lotte sulle que
stioni rivendlcatlve nel luo
go di lavoro e quelle per In
vestimenti, occupazione, nuo
va politica economica. 

Occorre stabilire contatti 
non formali con le forze po
litiche — ha detto Ingrao 
— collegarsl con l'Intero mo
vimento operalo e contadino, 
con gli Intellettuali: richie
dere alle amministrazioni lo
cali di svolgere un ruolo at
tivo per Imporre un nuovo 
meccanismo di sviluppo, di 
qui l'importanza del voto di 
domenica, un voto ohe deve 
aprire sempre di più le as
semblee elettive alle Istanze 
di progresso e di democra
zia che vengono dalle masse 
lavoratrici. 

Il confronto nella CISL e nella UIL 

Voci e illazioni 
turbano il dibattito 
sull'unità sindacale 

Smentiti i due maggiori quotidiani del Nord che aval
larono le posizioni scissioniste - Dichiarazione di Cian-
caglini - Precisazioni di Querenghi e Muci della UIL 

DI giorno In giorno più vi
vaci le polemiche nella Clsl 
• nella UH sulle prospettive 
del processo unitario e sul ten
tativi di scissione. Ieri è pro
seguita la riunione tra la se
greteria della Clsl e gli espo
nenti della minoranza che fan
no capo a dieci sindacati di 
categoria (ferrovieri, traspor
ti, braccianti, coltivatori, elet
trici, scuola, autoferrotranvie
ri, enti locali, agenzie posta
li e postelegrafonici). 

All'ordine del giorno è 11 
«caso Scalla» che dovrà es
sere messo In discussione nel 
prossimo consiglio generale, 
oonvocato per 11 18, 19 e 20 
prossimi. 

Il slgretarlo confederale 
Clancagllnl ha ribadito che 
«le azioni degenerative poste 
in essere ripetutamente da
gli atteggiamenti di Scalla, pri
ma ancora di configurare una 
vicenda disciplinare, costitui
scono una vicenda politica 
essai grave, di cui l'intera or
ganizzazione deve farsi ca
rico». Egli ha poi aggiunto 
che «esistono certamente di
ritti e doveri da rispettare 
e far rispettare, fuori però di 
ogni pretesa di "Immunità po
litica e morale", da parte di 
chicchessia». 

Il consiglio nazionale della 
Fiaba (l'organizzazione del 
braccianti diretta da Sarto
ri) riunitosi a Cosenza ha ap
provato un documento nel 
quale si ribadisce l'ostilità al
la attuale segreteria della Clsl 
e al processo unitario, dlchla-
rondo però la disponibilità del
la Fiaba «per tutti quel ten
tativi che vogliono conseguire 
l'obiettivo di salvaguardare la 
integrità della Clsl». 

Intanto, va registrata una 
•uova «gaffe», politicamente 

grave, di due grandi quo
tidiani. 11 Corriere della Sera 
e La Stampa hanno cercato 
ieri di accreditare nuove vo
ci di scissione e 11 primo ad
dirittura ha scritto ohe la mi
noranza della Clsl e le com
ponenti repubblicana e soc'al-
democratica della UIL, si pre
parerebbero a dar vita ad un 
«nuovo sindacato» Non è la 
prima volta che 1 due gior
nali del grande padronato 
fanno di tali sortite e di nuo
vo hanno ricevuto secche 
smentite, proprio da parte di 
due segretari della UIL, ri
spettivamente Querenghi del
la componente repubblicana e 
Mucl della componente social
democratica. 

La maggioranza della UIL 
— ha precisato Querenghi — 
finche vorrà contare sulla 
presenza mia e di altri ami
ci repubblicani, dovrà resta
re fedele al deliberati del
l'ultimo congresso, battersi 
per 11 mantenimento dell'o
bicttivo dell'unità nell'autono
mia, consolidare la federazio
ne e rispondere In questo 
modo alle avventure scissio
nistiche. Richiederò pertan
t o — h a aggiunto — una riu
nione della segreteria confede
rale della UIL dalla quale que
sto dato risulti In modo Ine
quivocabile, affinchè non ci 
sia chi si arroga 11 diritto di 
parlare a nome di una mag
gioranza che magari la pensa 
esattamente all'opposto» 

Dal canto suo, Mucl ha te-
nulo a precisare «l'Infonda
tezza di voci di scissioni, non 
esistendo Intese di carattere 
scissionistico, ma anzi una 
reale tendenza al rafforza
mento e all'allargamento dol-
la maggioranza confederale». 

Una sfilza di licenziamen
ti, spesso incontrollabili, c'è 
invece nelle piccole aziende, 
dove 11 calo dell'occupazione 
si aggira attorno al 7-8 per 
cento. In quanto alla Fiat, 
dove tutti 1 dipendenti han
no per accordo sindacale la 
garanzia contro licenziamen
ti collettivi Ano alla fine di 
quest'anno ma è In atto un 
rigido blocco delle assunzio
ni, sono stati presi in esa
me tre del più grossi stabi
limenti: Rlvalta, Carrozzeria 
e Meccanica di Mlraflori. Al
l'Inizio del '74 vi lavoravano 
50.575 operai, che sono acesl 
a 43.384 nel maggio scorso, 
con un calo del 14 per cento 
(dovuto in parte anche • tra
sferimenti In altre sezioni). 

Nel complesso degli stabi
limenti Fiat torinesi si pre
vede per la fine dell'anno un 
calo di 13-15 mila occupati 
rispetto a dicembre "73, 11 che 
per analogia fa prevedere 
un calo dell'occupazione In
dustriale nella provincia di 
30-40 mila unità. 

E ei noti ohe, sia alla Fiat 
che In altre aziende, al forte 
calo dell'occupazione fa ri
scontro un mantenimento e 
spesso un aumento della pro
duttività ottenuto mediante 
ristrutturazioni e ammoder
namenti tecnologici. E' 11 ca
so dei sei stabilimenti Oli
vetti del Canavese dove gli 
operai sono diminuiti negli 
ultimi quattro anni di circa 
2.000 unità. E ' 11 caso, per ci
tare ancora un esemplo, del
la Stara di VMastellone. la 
più grande industria Italia
na di materie plastiche ap
partenente alla Fiat, dove la 
produzione è aumentata ma 

§11 operai in un anno sono 
ìmlmiltl da 3.150 a 2.800. 
Queste cifre sono una 

smentita Inequivocabile al
l'irresponsabile atteggiamen
to di ottimismo sulla situa
zione economica assunto dal 
governo In vista delle ele
zioni. Qualche giorno fa 11 
ministro Colombo ha dichia
rato (ed (1 telegiornale ha 
riferito con risalto) che 11 
ricorso alla cassa Integrazio
ne è elevato, ma ciò dipen
derebbe solo datla crisi del
l'automobile. 

Ebbene, proprio in provin
cia di Torino, cioè dove la 
crisi dell'auto ha pesato e 
pesa più duramente, 1 dati 
ufficiali del ricorso alla cas
sa Integrazione, disaggregati 
per settori produttivi, smen
tiscono 11 ministro del Teso
ro. E' vero che nelle fab
briche dell'auto e metalmec
caniche le ore a cassa Inte
grazione sono salite da 685 
mila del marzo 1974 a ben 
2 443 000 nel marzo di que
st'anno. Ma, confrontando 
gli stessi mesi, si passa da 
88 mila a 85 mila ore non 
lavorate nell'industria tessi
le, da 19 mila a 26 mila ore 
in quella dell'abbigliamento, 
da 1.500 a ben 36 500 ore nel
le Industrie estrattive, da so
le 133 ore addirittura a 198 
mila e 84 ore nell'Industria 
della gomma, da 112 ore a 
16 921 ore nelle cartiere, da 
2 300 a 9.500 ore nel settore 
del legno, da poco più di 
duemila a quasi 130 mila ore 
nel settori Industriali mino
ri. E le prospettive per 1 
prossimi mesi sono ancora 
più fosche. La Fiat ha già 
fatto sapere, sia pure a fini 
di strumentalizzazione antl-
sindacale, che avrà ancora 
«bisogno» di una ventina di 
giornate di sospensione pro
duttiva entro la fine dell'an
no. Il calo degli Investimenti 
sflora 11 35% rlspeto al 1974, 
II mercato delle macchine 
utensili è dimezzato. La pro
duzione siderurgica In pro
vincia di Torino è diminuita 
In un anno (gennaio '74-gen-
naio '75) del 17,1 per cento. 

I disoccupati Iscritti ne'le 
liste di collocamento In pro
vincia di Torino sono sal'ti 
da 24 362 nel febbraio '74 a 
31025 nel febbraio di que
st'anno. A Torino città ! di
soccupati registrati sono au
mentati addirittura dei 45.H 
per cento in un anno * sono 
ora 18 700 

Mentre si diffondono voci 
preoccupanti di nuovi dra
stici ridimensiona m»m' nel 
settore della gomma, del'a 
plastica, dell'Indotto automo
bilistico, migliala di posti di 
lavoro In grandi Industrie 
(per non parlare deli" me
die e piccole) sono già di
rettamente ml.wcciat' C'è II 
caso dei cotonifici Marroni, 
la principale fonte di lavoro 
di una zona depressa come 
le Valli di Lanzo, dvvo 830 
operale sono state llcen7late 
ed attendono che la CEFI 
si decida ad intervenire nel
l'azienda In -.TM C'è 'a S'n-
ger di Lelni, dove in multi 
nazionale da New York ha 
fatto sapere che Intende ven
dere o chiudere la fabbrica 
che occupa oltre 2 000 operai. 
CI sono I cotonifici Vaii«.u-
sa dove 3 000 lavoratori sono 
minacciati dalle maiovre di 
scorporo e ridl."neini<ina.men-
to della Montedlsrm. Casi 
analoghi ci sono nelle Mon-
teflbre, alla Ncbloio. 

In risposta ad un cosi du
ro attacco al lavoratori, si 
ita sviluppando un movimen
to di lotte eccezionale. In cui 
si Intrecciano utretlumente 
la difesa dell'occupazione, la 
richiesta di nuovi Investi
menti e di dlvovslf.cazlonl 
produttive, respingendo 11 
tentativo del padroni, a co
minciare dalla Fiat, di peg
giorare le condizioni di la
voro in fabbrica, di non ri
spettare gli accordi, di fare 
trasferimenti in massa di la
voratori, di aumentare '.a prò. 
duzlone con meno organ.cl. 

Michele Costa 

I lavoratori dell'Ansaldo In corteo 

Sciopero 
di due ore 
all'Ansaldo 
di Genova 

GENOVA, 13 
Due ore di sciopero, ieri, 

con assemblea negli stabi
limenti del gruppo Ansaldo. 
Altre tre ore verranno ef
fettuate in modo articolato 
entro la prossima settima
na. Queste le decisioni del 
coordinamento sindacale 
del gruppo dopo l'ultimo 
incontro con la direzione 
Ansaldo avvenuto presso 
l'Interslnd di Genova, in 
cui sono stati discussi tre 
punti della piattaforma ri
vendica ti va: l'armonizza
zione dei trattamenti, l'or
ganizzazione del lavoro, il 
salario. Il giudizio del coor
dinamento FLM (Federa
zione lavoratori metalmec
canici) su quest'ultima fa
se di trattativa, cosi come 
su quelle precedenti, è sta
to assolumente negativo, 
particolarmente per quan
to riguarda gli investimen
ti e le prospettive produt
tive. 

La direzione del gruppo non rispetta gli accordi 

Negativo incontro per l'Ignis 
Prosegue la cassa integrazione 

La situazione nelle varie aziende • Gli indirizzi stabiliti dalla multinazionale - La ricerca dislocata 
in Olanda - Aumenti dei ritmi e continui spostamenti - Gravi riflessi su piccole e medie aziende 

Dal nostro corrispondente VARESE. 13 
Negativo è sialo l'esito anche dell'ultimo Incontro tra II « coordinamento IRE » • la direzione del gruppo IRE-Phlllp». 

L'azienda ha comunicato al sindacato la prosecuzione del provvedimento di casta Integrazione al di là dol giorno 11 ghigno, 
negli stabilimenti di Cessinarla, Ispre (Varese), Trento e Napoli. Il coordinamelo del gruppo ha deciso di rafforzare la loHaln 
atto ormai da tempo. Il colosso dell'elettrodomestico sembra vacillare E' questo un giudizio diffuso, che presenta indubbia
mente aspetti di verità. Ma è un giudizio approssimativo, che non tiene conto della storia recente delllgnis, degli orienta
menti e delle responsabilità della direzione attuale del gruppo e, infine, delle proposte che i lavoratori e il sindacato 

hanno avanzato (e per le 

Iniziativa Assobancaria 
contro i risparmiatori 

Lunedi 16 le banche dovreb
bero attuare, In base ad ac
cordi presi in sede Assoban
caria, la riduzione di un pun
to nel tassi di interesse. In 
relazione a questa scadenza. 
l'Assobancaria s ta facendo 
pressioni sul ministro del Te
soro perchè riduca anche l'in
teresse sui depositi e buoni 
postali perchè farebbero 
« concorrenza » alle banche. 
La richiesta e del tutto In
giustificata, perchè 1 depo
sitanti al Bancoposta sono 
piccoli risparmiatori che, a 
differenza del cliente della 
banca, portano risparmio ma 
non prendono credito Di 
conseguenza non c'è alcuna 
eventualità che essi benefici
no della riduzione dei tassi 
sul prestiti. L'unico criterio 
giusto per 11 Bancoposta è 
quello di conservare 11 valore 
del deposito, con un interes
se prossimo al livello di in
flazione, un criterio che an
che le banche — qualora 

amassero davvero la concor
renza — potrebbero applica
re anch'esse, volontariamen
te, al depositi a solo scopo 
di risparmio di taglio infe
riore a i 5 milioni come sono 
generalmente quelli del Ban
coposta. 

La richiesta dell'Assobanca
ria equivale a voler esporre 
anche 1 depositanti al ban
coposta al pericolo di perde
re una quota del deposito (in
teresse inferiore al livello di 
infnazione). Questo mentre 
le aziende bancarie riserva
no al depositanti di qualche 
decina di milioni interessi 
fino al 12% Risulta Infatti 
che molte banche, fra le 
maggiori come la Commer
ciale, ji Monte del Paschi o 
la Banca d'Agricoltura, non 
applicano le riduzioni di in
teresse a quella clientela che 
chiede di trasformare il de
posito In certificato di cre
dito o In un acquisto tem
poraneo di cartelle 

Aviazione civile: 
riunione a vuoto 

Dissensi su 

alcune nomine 

nella Confindustria 
Dissenso nella Conflndustrla 

per la nomina di un membro 
del consiglio direttivo- Il can
didato appoggiato da Agnelli 
è stato battuto In una vota
zione a scrutinio segreto. Il 
tutto è avvenuto nell'ambito 
di un avvicendamento di ia-
rlche Infatti, dopo la nomina 
di Visentlnl a ministro delle 
Finanze, era rimasto aperto 
un posto di vicepresidente 
La giunta della Conflndustrla 
ha designato Ludovico Bira-
ghl Lossettl, presidente della 
IBM, che è stato eletto per 
acclamazione e si affianca, 
quindi a Cefls. Coppi, Pirelli, 
Locateli! e 1 due dì diritto-
Pozzoli per 1 giovani Industria
li e Corblno per la piccola In
dustria. 

Lo scontro si è avuto oro-
prlo per la nomina del sosti
tuto di Corblno nei consiglio 
direttivo (composto di 21 
membri). Ha avuto la me
glio Il vicepresidente dell'Unio
ne industriali di Bergamo 
Fulvio Conti che con 43 voti 
ha battuto Mandelll (26 voti) 
sostenuto da Agnelli e Bianchi 
(6 voti). Due le sohede bian
che. 

Si è svolto Ieri, sotto la pre
sidenza del sottosegretario on. 
Bosco, l'incontro della com
missione tecnica per 11 con
tratto e la riforma del tra
sporto aereo La riunione del
la commissione proseguirà 
martedì 17 giugno 

Nell'Incontro di ieri l'ANPAC 
(associazione cooperativa del 
piloti) ha impedito il norma
le svolgimento dei lavori po
nendo la richiesta di parteci
pazione alla commissione di 
altri due sindacati autonomi, 
ANPAV e AFAC. rappresentan
ti rispettivamente una piccola 
minoranza di assistenti di vo
lo e di funzionari. La FULAT 
ha respinto tale richiesta per
ché fuori dalla proposta a 
suo tempo fatta dall'on To-
ros ed ha Invitato il sottose
gretario a proseguire i lavori 
con tutte le parti disponibili a 
stare al tavolo 

La FULAT, nel denunciare 
questo nuovo ostacolo frappo
sto dall'ANPAC al normale 
svolgimento del lavori, ha di
chiarato al sottosegretario 
on. Bosco che non accetterà 
al tavolo, oggi e nel futuro, 
presenza diversa da quella 
del piloti dell'ANPAC che han
no la piena libertà di au-
toescludersl dalla commissio
ne. 

E' stato riconfermato, in
tanto, che fino al 17 non verrà 
effettuata alcuna azione d i 
sciopero. 

quali lottano), in alternativa 
ad una crisi che solo nella 
prospettiva padronale presen
t a connotazioni di irreversi
bilità. 

La Ire-Ignis. con oltre l i 
mila dipendenti è uno del 
maggiori complessi industria
li italiani. Ha stabilimenti in 
quattro province: 7.000 dipen
denti a Varese, oltre 1800 a 
Trento, oltre 1.100 a Slena, 
900 a Napoli. Altri 400 dipen
denti lavorano nelle filiali. 
Produce frigoriferi a Varese; 
frigoriferi e congelatori a 
Trento e Slena, lavatrici a 
Napoli. 

E' la Philips che detiene 
il controllo totale del grup
po. L'operazione di assorbi
mento della Ignls da parte 
della multinazionale olande
se, condotta a partire dagli 
Inizi degli anni settanta, ha 
avuto come tappa Intermedia 
la creazione della Ire (In
dustrie riunite elettrodome
stici). 

Con l'acquisizione del grup
po Ire Phllps conta ora 
circa 20 mila dipendenti in 
Italia. 

Gli indirizzi produttivi del
la Ignls da armi obbediscono 
a criteri stabiliti dalla di
rezione del gruppo monopoli
stico multinazionale, che ri
spondono unicamente alla lo
gica del massimo profitto. La 
Philips è Infatti Interessata 
a caratterizzare sempre più 
la produzione Ignls nella di
rezione univoca della specia
lità de! « freddo ». Tende cioè 
a far assolvere all'Industria 
Italiana il ruolo di fornitri
ce di soli frigoriferi e con
gelatori all'Europa, con un 
particolare sviluppo del s e t 
tori dei « componenti » e dei 
« motocompressori » e con la 
esportazione, d'altra parte, 
del reparti di «montaggio» 
nel paesi cosiddetti «emergen
ti » del 3 mondo. 

Tutto ciò comporta un pro
cesso di ristrutturazione, da 
tempo in atto e tutt 'altro che 
indolore: a Cassinetta di 
Blandronno, per esemplo que
sto processo si traduce in pe
santi riduzioni di organici. 
Ma c'è dell'altro: gli accor
di del marzo 1974 sono rima
sti per gran parte sulla car
ta : non si parla più da par
te della direzione del nuovo 
insediamento previsto nella 
regione campana, sono in at
to li blocco delle assunzioni, 
l'Incentivazione alle dimissio
ni volontarie, e la progressi
va eliminazione della produ
zione delle lavastoviglie. 

Il sindacato ha reagito con 
forza all'uso Indiscriminato e 
senza remore della cassa in
tegrazione (a tutt'oggi men
tre a Trento, Napoli e Cas
sinetta l'orarlo di lavoro è 

ridotto, nello stabilimento di 
Diverto viene fatto effettua
re 11 lavoro straordinario). 

La vertenza in atto soste
nuta dalla lotta del lavorato
ri poggia su quattro punti 
fondamentali: la garanzia de
gli organici e del livello di 

occupazione; le scelte produt
tive (non - restringimento 
della attuale gamma produtti
va e avvio di scelte quali
ficanti riferite al consumi so
ciali); il mantenimento de
gli Impegni già sottoscritti da 
parte della direzione riguar
dant i occupazione e Investi
menti; possibilità di controllo 
da parte del sindacato del 
lavoro «Indotto» con la sal
vaguardia del posto di lavo
ro per tutti 1 dipendenti del
le piccole aziende legate al
la Ignls. 

Nel periodi di cassa Inte
grazione eventualmente con
cordata 11 sindacato chiede 
che lo straordinario venga a-
bolito in tutto 11 gruppo 

Felice Sacche* 

Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economi
ca, modificando sue dellbere 
precedenti, ha trasformato un 
modesto intervento « straor
dinario » per le case al lavo
ratori in alcuni centri indu
striali del Mezzogiorno in 
esemplo clamoroso di come 
non soltanto 1 padroni della 
rendita ma anche le esigenze 
del sottogoverno democrlstla 
no si oppongono alla rlfor 
m a della casa. Uno stanzia-
mento di 100 miliardi venn 
deciso nel 1973 per costruire 
abitazioni in prossimità de 
nuovi grandi Insediamenti in
dustriali del Sud (Taranto. 
Crotone, eoe..). Non venne 
speso subito per cui oggi con 
quel finanziamento si può co 
struire solo la metà delle ca
se previste. Nell'ottobre 197' 
soltanto vennero definite le 
modalità di spesa che preve
devano di utilizzare, da ta an
che la circostanza di un in
vestimento a totale carico del
lo Stato, il patrocinio delle 
Confederazioni cooperative ri
conosciute e società coopera
tive a proprietà Indivisa co
stituite localmente fra 1 lavo
ratori interessati. Ma nemme
no allora la delibera venne 
eseguita mettendo In eviden
za che 11 progetto « non piace
va a qualcuno». 

La delibera del CIPE pre
sa di recente ha fatto venire 
alla luce 11 «qualcuno» che 
ha sabotato il programma. 
Viene stabilito Infatti: 1) che 
le abitazioni, benché pratica
mente gratuite, possano esse
re cedute in proprietà ai po
chi lavoratori che potranno 
ottenerle; 2) che «non è più 
necessario» che il program
m a venga gestito dalla Cassa 
per 11 Mezzogiorno In colla
borazione con le centrali coo
perative. Lo stanziamento 
non viene aumentato in pro
porzione al nuovi costi e In 
vista di quelli futuri ma si 
promettono, con tipica mossa 
elemoslnlera, altri 50 ml"ar-
di a prescindere da qualsiasi 
criterio: costi, domande da 
soddisfare o progetti presen
tat i dalle cooperative. 

Il ministro del Bilancio An-
dreottl, promuovendo questa 
delibera, ha accolto anzitut
to le pressioni della Monte-
dlson e di altri grandi grup
pi interessati a dare alla co
struzione delle case un carat
tere di elargizione. Non si 
spiega altrimenti che con cri
teri di manipolazione politica 
la volontà di regalare ad alcu
ni, pochissimi, quella casa che 
nelle medesime zone viene ne
gata alla maggioranza del la
voratori. La cooperativa a pro-
Srletà Indivisa, applicando un 

asso canone di affitto, met
teva in moto un mecanlsmo 
per nuove costruzioni che con 
la vendita al singoli viene in
vece dissolto. Impedire che le 
cooperative a proprietà Indivi
sa «crescano» fino a diveni
re 1 principali enti promo
tori di una edilizia pubblica 
autogestita dagli Inquilini sem
bra uno degli obbiettivi del 
dirigenti democristiani. In 
questo essi agiscono in chia
ro accordo con la Banca 
d'Italia che col progetto di 
risparmic-casa. fatto proprio 
poi dal governo, si è propo
sta proprio questo: Impedire 
che le cooperative diven
tassero titolari di contributi 
pubblici in conto capitale 
(che 11 progetto di rispar
mio-casa affida alle banche), 
« Imprese di fiducia » del pro
gramma pubblico, e quindi 

anche titolari di più ampie 
quote del risparmio familiare. 

La decisione dell'elargizione, 
tuttavia, è stata presa anche 
sulla base di Interessi di fa
zione interni alla DC. E' ri
spuntata cosi una organizza
zione cooperativa non rico
nosciuta, l'UNCI del deputa
to de on. Foschi, politica
mente vicino al ministro del
l'Industria Donat Cattln, che 
guarda caso era già pronta a 
raccogliere 1 frutti della revi
sione della delibera CIPE. 
Anche In fatto di rappresen
tanza cooperativa 1 democri
stiani seguono la via della di
visione, non sono presenti so
lo nella pur ampia ed artlco-
'ata Confederazione Coopera
tive Italiane, ma anche in 
due raggruppamenti — l'UN
CI e la Federazione coopera
tive agricole — che non sono 
riconosciuti come organi di 
tutela In quanto rappresenta
no meno di mille organismi 
associativi ciascuna (sul cir
ca 70 mila esistenti in varie 
forme ) 

OH interessi elettoralistici e 
1 legami degli esponenti de 
con I gruppi finanziari sono 
certo un fatto grave ma non 
lo è meno la posizione assun
ta verso 11 movimento coope
rativo. Olà in passato impor
tanti associazioni di inquili
ni anche aderenti alla Confe
derazione sono state inserita 
In giuochi speculativi sia nel 
sistema di finanziamento che 
sul mercato delle aree fabbri
cabili. La richiesta di mette
re ordine in questa situazio
ne, stabilendo precisi requi
siti al riconoscimento della 
funzione cooperativa, e fino
ra caduta nel vuoto. Anche 
la richiesta di Istituzionalizza
re 11 rapporto fra organi pub
blici e associazioni cooperati
ve, nelle sedi di program
mazione, è stata raccolta sol
tanto In alcune regioni men
tre viene tuttora respinta a 
livello' centrale. Le forme di 
finanziamento dell'edilizia, ol
tre ad essere insufficienti e 
precarie, non prevedono un 
sostanziale incentivo alle for
me di promozione cooperati
va che si adeguano alle diret
tive pubbliche, accettano 1 
controlli, presentano osti più 
bassi, creano un patrimonio 
edilizio la cui utilizzazione re
sti aperta in permanenza al 
cittadini. 

La delibera del CIFE, pur 
riguardando un fatto partico
lare, mostra come la lotta per 
la riforma della casa sia sem
pre aperta e vada condotta 
ogni giorno, su ogni questione 

r. s. 

Azioni comuni 

fra FLM e A d i 
I segretari generali della 

FLM Trenti», Bentlvogllo e 
Benvenuto si sono incontra
t i con una delegazione delle 
ACLI guidata dal presidente 
Carboni. L'incontro, che -rien
tra nel quadro della colla
borazione da tempo in atto 
t ra le due organizzazioni, e 
stato principalmente dedica
to all'esame della situazione 
sindacale e alla valutazione 
circa le iniziative comuni da 
promuovere nei prossimi me
si per alimentare e rafforza
re la strategia di costruzione 
dell'unità e per sostenere 
l'avvio delle grand! vertenze 
sindacali. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

QUANTO DURERÀ 
L'ALLEANZA FANFANI-AGNELLI 

Le elezioni saranno decisive per i rapporti tra Agnelli 
e Fanfani. Il nuovo potere sta facendo tutte le sue mos
se, l'attacco alla piccola industria fa parte del suo pro
getto, ma il momento culminante della strategia si avrà 
dopo le elezioni. 

CHI ERA LA RAGAZZA 
DELLE BRIGATE ROSSE 

Come avviene che una ragazza della buona borghesia 
di provincia diventa una guerrigliera e muore in uno 
scontro con i carabinieri? L'Europeo ha cercato di ca
pire che cosa è successo nell'animo di questa donna, 
compiendo un'indagine approfondita sulla moglie di 
Curcio, Margherita Cagol. 

IL PROBLEMA DELLE TASSE 
E'DIVENTATO UNA BEFFA 

L'atteso provvedimento del governo per il cumulo fi
scale e la riduzione delle aliquote si è risolto in una 
beffa. L'Europeo esamina il progetto punto per punto 
e ne rivela le incongruenze. 

LEUROPEO 
/{ IX PERIODICO RIZZOLI 


